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OGGETTO: sviluppo delle  relazioni con gli  I st itut i  di Pat ronato

  

L’I st ituto ha da tem po avviato un percorso di t ransizione verso un nuovo m odello di erogazione
del servizio differenziato e inclusivo,  che pone al  cent ro l’utente e i  suoi bisogni.  A tal  fine,
olt re a  digitalizzare i  servizi  per  rendere autonom o il  cit tadino,  intende rafforzare e potenziare i
rapport i con gli interm ediar i.  At t raverso det t i  partner  ist ituzionali,  infat t i,  l’I st ituto può
raggiungere e offr ire servizi  di elevata qualità anche agli utent i che non  hanno com petenze
digitali  o  che necessitano di assistenza per  ot tenere inform azioni o  presentare dom ande di
prestazione.   
 
Riconoscendo questo im portante ruolo di co-partecipazione alla creazione di valore per  l’utente
finale,  l’I st ituto sta lavorando al  r innovo del Protocollo d’intesa nazionale con gli I st itut i di
Pat ronato,  al  quale si ispireranno anche i  protocolli  terr itor iali,  per  garant ire agibilità  e percorsi
specifici,  anche a livello locale,  per  lo svolgim ento della m issione ist ituzionale di tutela e
rappresentanza dei cit tadini propria di tali  Ent i.
 
Gli elem ent i  che carat ter izzeranno det ta intesa saranno:   

coinvolgim ento e condivisione con i  Pat ronat i delle inform azioni che abbiano un im pat to
r ilevante sulla loro at t iv ità e avvio di tavoli  tecnici  quali  occasioni di confronto prevent ivo
su  situazioni  di cam biam ento organizzat ivo in relazione all’em anazione di nuove norm e;

 

int roduzione di nuovi  st rum ent i di com unicazione elet t ronica finalizzat i a  prom uovere il
colloquio t ra gli operator i  delle sedi  locali  e gli operator i  dei Pat ronat i;

 



 

im plem entazione del colloquio telem at ico con i  Pat ronat i,  per  una m aggiore tem pest ività
e accuratezza nell’erogazione delle prestazioni.

 
Coerentem ente,  in at tesa della sot toscrizione dell’accordo,  le St rut ture cent rali sono invitate a
sviluppare sem pre più st ret t i rapport i di collaborazione con i  Pat ronat i,  per  cogliere tut te le
opportunità di confronto.  Quest i,  infat t i,  in  forza della loro esperienza,  della vicinanza al
cit tadino e quindi della conoscenza dei suoi bisogni,  possono portare cont r ibut i significat ivi  di
r ilevante valore su  quest ioni  norm at ive, procedurali  e tecnologiche.
 
Allo stesso m odo,  le st rut ture terr itor iali  sono invitate a  consolidare il  rapporto con gli I st itut i
di Pat ronato e ad assum ere a livello locale ogni  idonea iniziat iva volta  a  rafforzare le sinergie e
le relazioni  con gli stessi,  già peralt ro im prontate alla m assim a collaborazione e t rasparenza,
com e previsto dalle linee guida del vigente Accordo tecnico-operat ivo.
 
Pertanto,  olt re alla doverosa garanzia di agibilità  e percorsi specifici,  per  consent ire loro di
svolgere la funzione di tutela e rappresentanza,  nell’am bito dei tavoli  tecnici  previst i dall’art .5
dell’accordo tecnico-operat ivo,  le st rut ture terr itor iali  pot ranno concordare le m odalità per
l’at t ivazione di punt i  di consulenza,  funzionali  all’accesso privilegiato alle com unicazioni,
at t raverso tut t i  i  canali d’interazione con l’I st ituto.  I nolt re,  dovranno essere prom osse,  sia a
livello cent rale che terr itor iale,  iniziat ive form at ive in favore del personale dei Pat ronat i in
occasione dell’int roduzione di nuove m isure da parte del legislatore.
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